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Nevresismo mante, signovina... sono malato, sa=iributtante e miserevole stato, egli, larsi con sostenze utili all’ organi- 
amen pote. Datemi un cordiale, viene assolto per mancanza di prove, |smo e dove vi sono cortili e varii 
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7 7 j Silenzio. e nin servono le testimonianze di|passatempi per i fanciulli, per le 
Silvio eri rientrate in casa; una — Signorina vi prego!.. vapite?|agenti giurati nè di altri onesti cit-[dunas, per uumini operai, 
bella villa, ma solitvria, furi fe mura. suno malato... Che strani scrupolijtadini, perchè l'oste trova uumerosi) Noi, se pur abbiamo volute, come 
Poeo dianzi in quella sera si era sono î vostri |... Quando vi dico chejtestimoni fra i susi peccaminusi av-jil solito, imitare gli estranei stor- 
quivi tenuta una seduta spiritica. sono malato!.. Questi scrupoli alla|ventori. i quali sosterranno inveceipiatuo tutto, sia per la nostra gret=| Lu terza giornata. informazioni del: fé 
Gli intervenuti avevano raccontato vostra etàl.. ma è proprio ridicolo 1|che Îl disturbatore erasi appena pre-|tezza, sia per altre ragioni; così che Il Castenetto ammalato, mente del: Zorza 
le ultime visioni più o meno paurose! Questa volta la tedesca finalmente |sentato all’osteria e già in istato difinveco di cecare località di ritrovo,j 1, qu a a tOn "potente, e del’ Pra 
di cui ciascuno era stato spettatore rispose ; ubbriachezza. dove si possa allietare l' animo della L'udienza si apre alle 9.45., ‘gli fecero: ‘credere « 
egli medesimo, 0 che avevano ap-| -- Io mi tagnerò con vostra mo-f Le prediche, le conferenze, le fa-|famiglia intera dell'operaio, mettiamo, Leopoldo Oaeienotto pon:-@ VA del furto ‘fossero‘i due nori 
preso da ALLE iniziati nei misteri/glie! tiche dei maestri, i consigli dei me-/su, tutt al più, una vendita... di caffè| Soniguardia fatto interrogare dal di nati, con il Rodéll: Dal Pian.” 
altr do, ici è i ine so . ta uo i si 
dell'altro mondo. Nou dato pace ad una ragazza 0- dici e dei buoni, a nulla servono ;fe latte |... creste avv, Driusei, Lé suo condi» Un battibecco. 








H discorso sì era aggirato attorno {aestal. Quando stavo dal’ barone|ed ecco perciò la necessità di mi-| E° ora che le autorità ed i citta- fensore | x Ei 
ai fantasmi, agli spettri, alle appa-|londumkopf., anche lui venne una|sure più! pratiche ad ottenere lofdini tutti d'Italia, aprano gli occhi, | Î0N! gli rendono penose le lunghe a Mentre : pese f 
rizioni dei trapassati; tutta roba da|voita a cercare fiammiferi... Beu ho|scopo. Chi legge p. e. — o se purfcalcolino quanti sono gli alcoolizzati giornate d’udienza. Del resto: si ri. Lara Ra ati scoppia. 
far rabbrividire. capito anche allora che razza di fiam»|legge, a cosi servono — i cartelli [ricoverati nei manicomi, quanti sulla | 2°*! totalmente a quello che farà Ù £ 

Per condiscendere al capriccio dijraiferi avrebbe votuto! e ho spif-{con le seguenti paroie: strada di esserlo, quanti ridotti ino- l’egregio suo difensore. Ù AL1881, 

]erosi, perchè già presi dalla triste Continur 




















due signorine neofite, Silvio le aveva|ferato tutto alla baronessa, poichè| L’ alcool genera molte malattie, le 










messe in rapporto con gli spiriti, jsono una ragazza onesta, io.... aggrava tutte; gran parte dei tisici { brutale abitudine del bere è quanto iu deposizione Arduîni, 

che si erano fatti vivi con piccoli  —- AI diavolo la vostra onestà|... [deve la rnalattia all’ alcool. Bevend»:jdanno finanziario, se non si vuol} Avv, Pasetti. Lo-Zorzan sape 

colpi percossi su tn tavolino, vi dico che non sto bene... Datemijogni givra» «dl alcol si diventa :tenér conto del:danno morale e fisico; v'era quel vagone di nicghero, 
Silvio aveva chiamato a colloquio {un cordiale t., capite?! sono malatolfalcootisti senza esser inai ubbriachi si vedrà, che il falso concetto di ce stato-da lui.manovrato ? 





inon promulgare leggi restrittive po- rionima; 

tanti iper Ron violare ia libertà [conda macchina e-il’carro dello zuc- scoperto, 3 

fa panta et pegi relati con chero doveva essere manovrato dalla] ‘— Ma; sei furti! 

dati feci adito Slice daveno loro ana dito nuca 
su bbl 0, è|dogana. indagini?‘ Seni ; 

SEratO n polo, soa anzi è un delitto È M.. Ebbe notizia il teste d’una lettera anonima; i. furti: sarebbero: 

Sio Pr lobe limi d a ferita lacero-contusa alla. mano de-|continuati e lo Stato:ci Avrebbe ri- 

1) se leSGÌ n O, imitano, ed a Istra, riportata dal Pasti? messo; con vergogna: della giustizia; 
agi n La lita di SUOLI N9- | — Si, ricordo che fu steso il con-{dell'Italia 6..... sd IPS 

give sli SaRIOI ora perché non ha/gueto verbalino; so che all'infortu-| Ayv. Driussi... e della pubblica sì- 
‘a potersi fare una legge che limiti {nio non c'eran testimoni. curezza che ha il dovere di scoprire. 


il numerv delle ore di vendita di vino ini i iimoreagi do): 
e liquori, sino al massimo Avv. Contini, E le quattro guardie {(1l pubblico ritmoreggia'e'ride): 






anche l'anima del nonn», e gli aveva — Vostra moglie è una buona, |. Molti aperitivi sono veleni; su; 
chiestu se era il caso di prepararsi il|ouesta signora, e dovete amarla. Lei|pratutto, fra gli amari, l' assenzi 
testamento : al che l'antenato aveva|è buona ed i) non voglio essere la| 1 delitto, la pazzia, il 3 dii 
sibillinamente risposto con un: sua nemica... vauno di pari passo col progresso 

— « Tutto è bene a suo tempo ». |  — Ma siete una sciocca !!.. niente [dell alcoolismo. 

Le impressioni macabre della se-jaitro che una sciocca ll. .-- gridò] I figli degli alcvolisti sno deboli, 
rata si erano stampate nel cervello |se:catu Silvio, e s' appoggiò al muro, | deformi, idioti, novrastenici ; in una 
di Silvio. Nell’atto di coricarsi sifaspettaud» che la sus paura si cal-|parola dezenerati. i 
sentì più che invi invaso dal senso|inasse, Aache se si legge, si entra nel. 
della paura, Ritornare nella sua camera, doveil’ostoria o liguoreria schernead» il 

— Peccato — diceva tra sè — chefoscillava misteriosamente il lumicino, {cartello e chi lo scrisse. 
mia maglie ed i bambini siano andati | dove se il ritratto del nonno, chef Fuori d' italia, vitre applicare ci 
dalla zia!... Mi sento tanto nervosn,|lo guardava stranamente 2... N»! mai|gorosamente la legge, si provvide le dieci : n MIRO, , & 
questa notte, e mi sgomenta l’idea{più! nun aveva coraggio! fa società filantropiche, con immen-|della sera, essendo provato non solo Sor cagna, Don d vero oto Il P. M InorviiR finisce: col 
d'esser solo... Mi coricherò subito,j Scalzo, svestito, ‘restò a sbadi-{so vantaggio finanziario proprio, ejche sono nocivi aila salute di chi abusa, | richiamai all'ordine queste guardie, r cn LODELGBOE o 
per addormentarmi presto : così non|gliare uel corridoio buio. ‘Trascorse |altrettanto beneficiv per le popolasi ma che apportino miseria e pro- semplicemente: o che dormite, la e tb. M. ‘dovrebbe faria lui la” 
penserò a niente! uo' altra ora io questa ridivol' situa-|zioni, a far dimmuire lo smercio dijcreazione di degenerati, cui la società notte, dissi loro, 0 che siete d'accordo sito; la È 0 1 arie dl 

Spenta la candela, lasciò acceso unizione, senza ch’ egli potesse liberarsi |bevande alcoolivhe, sostituendo alle; deve provvedere a sostenere o mau- coi ladri: loro pe n’adontarono, FE ni ch i Bi 
Jumicino, che appena appena schia-|dell’ orgasmo, che gli stringeva illosterie e liquorerie, i ritrovi, dovejtenere negli ospedali, nei manicomi} Ayv, Caratti, E' stato precisato Da Sr; sE nie) ri ii Bisi 
riva la stanza, facendo intravvedere|cuore è gli gelava il sangue nellefa buon prezz» si truva da rifucil-1y nelle carceri ?... quale ‘dei. binari avvenne il furto? l TOO el dn sn; di À fosse: 
il grande ritratto del nonno, appeso|vene. Scrutando nel buio del cor- — No, non fu precisato. ie dt E zia] FigoPcarioa 









































































AVAIESONII PESA ACHNTAIANF FANO SIA AEREA SERIALI ALZANO ICNPONATE OPZIONE 




















alla parete di fronte al letto. ridoio, gli pareva discernere ombre M. Ricorda lo. Zorzan dove fu iello: ‘feci e 
Invano tentava di dorralre! ; Leggere e recanti; tendendo l'o- . sa o soa il 91089 OLIRn do) RE Manganiello: No, Jo.feci pianto 
sonno non ve.iva e lo sguardo|recchio, udiva rumuri misterivsi e GC, ù .P d. il solito, } da “Qi ‘matti. 

di Silvio andava a fissarsi involonta-{sotfii passargli sul viso, 1 auvi ca- ona ca rOovincia: @ SIA foraa n DOD richiamati 1 > pevilacqua: = i ell Mana 
riamente su quel ritratto che pareva pei sì drizzavano: nun ne poteva testi Canz, Zeffiao e Cappi e inter- a litro di‘ Puglia, evo in 

sorridergli con gli occhietti sarcastici. | più! n È i Porgaria apposito timbro segnava l’impronta|rogati sull’aggrovigliato e intricato|casa. Neg 
Impressionato, Silvio si coprì la Signorina, signorina |... — more sul metallo. movimento di manovra. | Pasetti P. CO. Vorrei fossè preci- 






testa col lenzuolo, battendo i denti. | morava con voce soffucata. 

Quanto sono scioccol... E' possibile{ Nessuna risposta. Non potendo più 
essere tanto nervoso? Pauroso, peggio | trattenersi spiose senza riguardi la 
d'un bambino? -- rimurginava fra sè. | porta della camera di Marta, e pian 










— Un consiglio che va bene. li 3 . 
ea DEA da Forgaria in data|,,5a8tava così al confine per sta-| Avvengono contestazioni alquanto|sato l'affare delle 200 
23 luglio comparsa sultà «i'atria» con tanto |Dilire la nazionalità italiana dellajanimate, che durano a lungo. 

macchina. — Pres. alteste: Ha qualche s0-}d' 


di — Mori — d cun ia dicitura « Un con- 
siglio che non funziona » si tentò dimo-| Con le nuove targhette rimangono |spetto suli’ autore delta lettera ano- 






















Con questo soliloquio cercava difpiauino entrò. sare wlle tt, \'rorettura, cho quassù, nulla {| i aper Ai ti È 
e » - le stesse difficoltà, per i ciclisti che | nima ? 

oraggio, quando dal cam La virtuusa tedesc: = [si fa dorme della grossa. Qui ri a È e i i : a, 

farsi coraggio, quan panile sca dormiva sere- [ui fa e si a di rota rido | Passano ii confine, che con la venuta | — E' un ferroviere, indubbiamente, |consegiiandoli 







del gicino, Mionaetero gli abrivarn Dn sbuffando dalla bocca a°/fe:.ssario metter ua pu' 1a Luce presédenti | delle targhette mobili cioè l'appli-|perchè mostra conoscenza sicura | sente, in negozio, 
finestra aperta penetrava svolazzando| Un debole lumicino rischiarava ap- È DEI) (dia è questa parte trovasi ai po- Sile biotePiombo ed il MO cella Località e del servizio: è esat- È rappo! 
un grosso scarabeo, che andava ad|pena i rilievi del corpo massiccio. tore un' amministrazione che ha ricevuto |tzione, Avv. Caratti. Questo ‘lo dirà il 

























































urtare la sponda del letto. Silvio timidamente avanzatosi si |P9F Ietuggio ala defuuta uo’ammasso di ità quindi n i 
Silvio aFodotte allora scorgere | acconciò sulla cassapanca, vicino all proget, un'intnità di debii da pagare, Necessità quindi che il fouring e |Tribuaale. . 
5 inin A panca; © ciique cause peusont presso la iS, Pre-jle società ciclistiche sparse lungo il| - Avv. Pasetti. ‘Chiederei al capo- 
un'ombra vicina che lo fissasse con| porta. tura ui Spilunborgo ed ui i ‘Tribunale ei confine ottengano -dal governo -che|squadra..Fiori_se quella: serà.il: bi- 
insistenza e ne sentiva la respira»| In presenza di una persona viva, |Pordenune, zssà ha fatto del suo megliò & cheisa a i; one i pos 
zione aflatinona sebbene addormentata, sentiva cal |endo tutto appiazare, bo dogane con la solita ponzatura alle Da pesto era ostruito calle Veneta, [-zioni' al er pad 
5, i i ; i i deu, sé non sono com, letamente pa-|targhette issate stabiliscano che iori, Non posso ricordare. vocato Driussi' fé fichiai 
— Che sia ln spirito del nonno?|znarsi il suo stordimento, le pau-|guy, poss ci imac»; lo ca-ie furon tutte la macchina è nazionale Vengano fatti entrare nell’ aula ilstazi dui 
. use . ig: stazione Arduini. 
pensò rabbrividendo ; e soprafatto |rusu visiuni svanivano, Uanisutte e conomate ln Via amichevole} Si saranno così risparmiato al ci-|testi a difesa: Sono moltissimi; fral' ‘Avv. Dei-furti 
del terrore, scampanellò. — Dorma pure in pace quelia|i progewi attenino ora approvazione del |}; 1 oBi risp: al cl- n s 5 di 
— Was wollen sie? — chiese da|mummia — pensò; — iv staro quì|relative mutuo, dleta le attuali DONA aratiche al Dei e è qualche fonnbce De pida: b anteadelta, 
Saia i i È 2} Queno che tanti uon suono, ma che bea {confine @ ericolo di maggiori residente fa l'appello e le am-|Castenetto (che? 
dietro la porta la grossa tedesca, [fino a tanto che ‘spuuterà l'alba; |a feva ohi scroto le eiiata csrmepundenza, |seccarere qualora por vandalis:so od iaeisioni ieualii = e ) oi fiat "i Labvola 
governante delle bambine. allora quatto quatto meutrerò nella |e che ver 20 consigheri 10 carica nel co- a ager i zione) abbia indiziato il Leopoldo 
TOPANI siete vol. signorina Marta ?|uia camera. ju questa stagione il ara pontlana o ca ne co |altro venisse levato ia territorio e-| Il cav. Manganiello commissario di |Castenetto fgrale sttaitore ? 
i n 1 v stero il piombo applicato alla mac- |Pubblica Sicurezza del dipartimento duini.. Non 10. di, 







— esclamò Silvio rincorato. Non vilsole si aiza presto; nuu avrò molto | porancamente vel passo ber questioni di 
lavoro; dei 15 che pussono truvarsi pre-|china. 


disturbate... Ma perchè non è venuto |a aspettare, duaque, n 
È a : ° i, biamo tre contra all'Ammi-| 
Enrico ? Seduto sulla cassapanca, com la|nmstrazione e preowsamente quelli densa di Friulani che si fanno onore 
— ll servo l’avete mandato in città, [testa stanva, appuggiata sulle mani, [ziune wu Fiagogau; sicche, vosendo neces all estero. 
e la cuoca è andata via, non sò dove. wedlitava. Suri por l'approvazione vol mutav 11 cou-[(M.) — Se il grado sociale non è 


È qu indi ‘alte Ù i x Li x è siglieri, sé por caso De venisso è IURCAr Î ci vai ; 
Non ci seno quindi altre persone in] Quale stravaganza |... Como wai UD | us per una qualvivogita lacuna, si devo |cnente, ci sembrano doppiamente 





di Venezia : È Fi n 
— Ii mattino del 28 marzo lessi 7 danneggiati “Gi NI 
una lettera urgente del capostazione|  Etilio. Chiurlo:: è un negoziante, 


di Udine nella quale mi si avvertiva|cUi fu derubata -merce ‘in ‘stazione. 
di gravi furti avvenuti aila stazione. |Egli nei verbale, chiede i 1 rimborso 
Non potendo assentarmi da Venezia alla: ferrovia; non.-sa:: dare. indica- 














































li casa. Ma che volete ? dusiv studivsv ed intelligente enconcia anti con isforzi ioni di i i 
; ’ e i PUÒ | rimandare 18 seduca. n_qui can isforzi ve- chi i zioni di sorta, sui. possibili. ladri. 
— Io, cara mia, volevo... volevo... {ridursi 4 tremare cowe una foglia| A we sembra pero che esporita giorni|ramente geniali hannv contribuito deri Udine dale brigadiere Lut: “Gio Batta derio rappresetante 
Ma eptrate, senza complimenti! quì {per paura degli spettri? fa uga votazione in prima lettura evu un-ja rendere all'estero rispettato ed tino ij qual ferì 1 5 t la. Ditta Battistella la;qualé pure patì 
è buio. Che imbecille! Mi vergogno di me] i Ono di dos udacito. ci voglia un | SPRIOZzato il nome italiano. pi postazione sig Ardelai è ritorno | danno-due volte.: per.;.farti.alla fer 
1 1 contingenze di cuse  sud.site, ci voglia un i i il capostazione sig. Arduini è ritorn ti #0) 25 dere 
au La tedesca enirò, soffermandosi [atessol... a uu, la culpa Bou è inia ; [uu 4. paziooza so sutto non si può fars in| | Silvestro Della Ruvere di Ontagnano |, Vebezia il: 29, riferendomi minuta» |rovia. Alla ditta. l':Amsinistrazione 
dll sulla soglia, in attesa. 3 suo 1 nervi ammalati che deter-/uu giorso e se qualche ultra sedute do-{A d i Het anni niponi compiuti, si | nente, Si trattava-dél furto di zuc-|PS8d oltre. .mille  lire..quale risarci. 
Oui — Ma sapete, signorina... Ecco chef winauo queste insensate allucina- | Yesse vocvrzere ull'uupo. arruolò con Garibaldi ; finita la ca hs rissi imissario | Mento. a Er i 
cosa volevo dire.... — È cercava unajzivus. Quettu però che 10 intendo oniarira è di|pagna, entrò nelle armi dei rr. Cara-|5295" Serissi sconto al: Odcimiesirio Omet Ugo rappresentante -la' ditta 
NO giustificazime della sua chiamata, {  Uosì, mentre se ne andava la paura, Fama parlai ina CORI ca | Dinieri, donde uscì col grad» di bri- di Udine: parohe procedesse alla per- Moretti ha. da; È, targ fi ti iti 
tto » | 0 cho ua tempo a questa parto, spera | iero, quisizione presso il Castenetto;; ma a da;lamentare : furl pati! 
























dà che non gli veniva fatto di mettere[si avanzava bei bellu il sungo, noafui ua consigliere ur Fiugugna, si tenta in DA " - 
insieme, mentro cogli occhi stralu- [senza la scorta del russare ritmico {tit i modo di ratralciare l'opera del uo-| Si recò in seguito in Egitto, ove 








il Commissario quella sera non volle |come i precedenti. : . 
operarla. La si fece invece .il mat-}" L'udienza, è. rimandata;al pome- 















































pl Neo i "of È i [stro consiglio, metteudu bustomi tira le ruote, | fece un i ; i ioni 
natì si Suardata, Afcomna, per finire|e profundo della corpuleuta tedesca. | ico conunm è vani ricursi alla K. PI e pon Altra capitolazione fra iltmo del 30: furono sequestrati i|riggio. - 
È . ? fettura eu essendo tutto 1 di in municipio | ALA) h chi Î . . 
Mn mt tore. volevo do- ca CI pt ttt | tino eo 00 Seb di fgoro ico con le marca di Pont | _ (Ca 
“ Fan Volto Lo dicingio sile 6 del tmattino, la moglie dilgio e -dì giauta e pot ricorrere contro i' Eutrato poscia nella carriera giu- lagoscuro e ne fui informato telegra» Viene ancorà ‘assunto "1° Ederle, 
darmi il servo, quando sarà di rio velati di i vostaro operato. . diziaria, arcivò a capo degli ufficiali {4o] 90. IL Castenetto fu rimesso inlteperesentante della ditta Battistella; 
po torno, a prendere... delle sigarette. |, Meravigliatu di non trovare il ma-j  tuesto accanimento unico, sapete da che |giudiziari. Recentemente tu. messo|fel 30. ‘astenetto fu rimesso in!l’avvocato Bertaccioli gli contesta al- 
> — Sigarette? va bene. Nun vi oc- Peo nella Sua camera, entrò in quella} PS no rig. Protetto con sua nota di-|!2 pensione con 6000 annue e col Der: Mandai allora il mio briga- cune fatture, di. zu: ig 
YI Corre aliro? din goveruante per averne notizie. ! poso cho tutti i consiglieri + quali nun pre. | grado di Bey, che gli dà il diritto| Were a Pontelagoscuro, e a Udine {l'amministrazi 
(1 — Sicuro, rimanete. sedetevi.. |, opero i mise Sorpresa quando (ero paste alla souone primaverile, venis|di essere chiamato € Eccellenza », Poeti un: mio agente se x: concerto | Segue" il Fothistt 
ora forse mì ricorderò di che altro|!8 4PParve il quadco inaspettato | |soro dicluuvati docaduti. ra quesi: deca-| Vive colà ri : Si con la polizia locale continuò le ‘0- |gra. Dice'aver'avi 
il Re lore a Marta distosa sul letto, discoperto |uti precisamente ci sarebbero i tre con-| 11} 1 là rispettato, e circondato] cerazioni. Sapendo che il Castenetto qu 
mi abbisogna. P ' dall’ universale sti bi li P icameni 
È RA il corpo mastodontico, la bucca spa-|5!gleri di Piagogna 1 quali a quell'epoca ‘9 Bb iula 67 DOneYo enza, eopoldo aveva un. fratello a Trice-ica 


— Ad una signorina è sconve- ÎI PA- inoa presero parte alle sedute ed alle ris! Altro suo fratello, Licale, corse la 
niente soffermarsi di notte in corm- lancata: Tuna fiammante e madida | \pattive votazioni onde dare sfogo al loroistessa vira, ed in occasione dell’ in- 
pagnia di un uomol volete burlarvi | di sudore il volto, dormiva ancora fiuospiicabiie accatimento partigiano. vasione colerica, che flagellò l'E- 


{ aa rufondamente. lì marito rannicchiato | Va da sè ora, che questi signori tentino |; % h 
dl di me, forse? Lilla cassapanca, quasi ignudo. e |tutt i mosi onde con ricorsi, © seri, o |gitto, fu nominato cavaliere del Go- 
l° una canzonstura la vostra, vo- rs E propagando influire sulla R. Prefettura ar-| verno Egiziano e dei Governo Ita-[P 

lermi dare a intendere che fate al- i 


simo, ordinai indagini colà e 3’ eb- 
bero i risultati noti. Chiamato da un 
telegramma, tornai a Udine il 7 a- 
rile. 

Seppi del trasporto dei quattro 





























scalzo, russava sonoramente, e dor-|fine di far sciogliere il consiglio. liano. 































j ‘e la.gente che dorme per cercare | MÎva del pari un sonno beato.... Però questo d.vertimento che essi non sacchi al negozio Mondini e degli altri |; 
| 3 te sigaro Capisco, capisco | Come sia andata e finire la com- iv yotranno guataro, porche la aiublo vi Dogna al Castenetto @. Baita: interfogni i Lo 
Mito sbattendo con impeto | Mesia, 10 non 80; lo indovini chi| niaitrazione co a oapo il npeto amato — Ponte sul Falla. carradori che mi confermarono ill Verdura è il DI 
la porto. legge. Vali cora per non breve lasso di tempo far|Dopo tante peripezie ed avvenimenti, |trasporto della merce, — lîn wiacohina vidi 
Silviv, rimasto un po rassicurato ln) ich Ie. lbeno al nostro pacsa, duauiato da odi di|finalmente pussiamo dire di avera| Ordinai quindi l’ arresto del Bevi- 
le. È dalla mocoentanca compagnia d'un 5 prg i solido costrutto, su tre po- [lacqua: a casa non fu ‘trovato. eiè di quei 
ti esser: vivente, si era sentito al- Contro l’alcoolismo. nemmeno davanti il sortafoglio. Pr «i tenti pile che sapranno resistere al- {disposi per Ì’appostamento li Leo- 








e nre carte bollat ire fogli a [10 i i ; 
fogli di ricorsi iusipld fe Al solo. scopo di l'impetuosità del Fella. Va lodata/pcldo Castenetto, ‘in ufficio, negò 




























quanto più salmo. Speravo finalmente | L'argomento di vitale importanza vimpetuc i; la tto fici À 
di dormire e chiuse gli nechi. per i danni fisici-morali e finanziari jdar impaccio alia R. Prefettura. l'amministrazione Comunale per l’in-|aver dato ordini al Bevilacqua ‘e'ai 
n Passò mezz'ora, ma il sonno nonjche l'alcuoi arreca alle popolazioni, Palmanova stancabile opera prestata nel disbrigo |carradori, Il Bevilacqua disse che non 
veniva e la paura di nuovo si impa»|vggi vien discuss» in tutti i Congressi, targhette. delle pratiche burocratiche volute {ricevette che cinque lire di compenso. Ùn 
Mi droniva di lui. Aveva riacces» il[sU tutti i giornali, da tutte le auto-| — 9 NUOVE targhetta. dalla legge 8 Luglio 1903 N. 310, ed |Lo zucchero, dai primi sacchi, era| - . 9 A 
atato riversato in altri. Mentre. at-| Il capostazione 


lume; ma ogni sforzo per liberarsi|rità amministrative e politiche, sic- Finalmente, dopo tanti mesi sonojun bravo di cuore va dato all'im- o alt el a azioni 
dall'incubo della paura tornava più{chè può dirsi viene considerato uno|pronte le nuove targhette le quali | presa Bulioni Luigi di Pasian di Prato, |tendevo alle indagini a Udine: e in- {detto alla. vigila 








che mai vano. dei più gravi problemi che agitano|— pena contravvenzione — devono|che nulla ha trascurato nella costru-|terrogavo il' Castenetto, seppi che alza: 
_. Dirò che sto male... — e tirdlla coscienza nazionale. È sebbene e-|essere applicate alle biciclette en-|zione del nuovo manufatto, e che ha| Tricesimo la mia guardia aveva fatto 
per la seconda volta il campanello. |sistano leggi per sopprimere l'abuso |tro il corrente mese” saputo tener frontes certo baicotaggio {la scoperta di tre'sacchi,. anzicchi 
Silenzio. del vino e dei liquori, pur tuttavia | Si sperava che con il ritorno alle/tentato da operai del paese. di quattro. ci i 
Colà. fu: pure interrogata, una :s0-.{( 


Scampanellò ancora, e quasi perfil male si estende e le contravven- |targhette fisse, al ciclista, costretto Manzano 
rispondere ribatterono Je ore in tono {zioni, se pur si fanno, non trovano |è passar-la frontiera venisse tolta la 
lagubre, all orologio del monastero |s0stegno nell'applicazione delia legge. |seccatura di dover far mettere all: 


a n rella dei Castenetto, la qui i 
La nuova Amministrazione. {fessò la provenienza della merce. Il| phin Del Z 





attiguo. Esempi molteplici si potrebbero ci-|macchina, dalla dugana italiana, il (30. Completo. la notizia che avete Gio. Batta finalmente. dichiarò-aver]... 
Ripreso dal terrore, Silvio balzò{tare; ma basti uno per tutti. piombo, e quindi Ja noia del visto Rubbilcata oggi. Il Consiglio, nella se- [ricevuti i. sacchi dal  Bevilaci 

dal lettà, è così corse si trovava, | Dato il caso, come è avvenuto, che |Sulla bolletta di temporanea e spor-|duta di ieri, oltre alla nomina del |pagati per conto deltratello Leop: 

scalzo, svestit», si mise a correre/un esercente cacci dalla sua osteria tazione ad ogni passaggio. Sindaco nella persona del caro amico Rivolsi le indagini’ alli 


Sijun ubbriaco fradicio e disturbatore,| Il governo non è capace di por-|dott. Domenico Dorigo, elesse a mem: |con P ausilio: ‘del ca) 


; come un matto, nel corridoio, . : i i i go, a ne ta 
uate, notisi bene, si è ubbriacato [tare alcuna innovazione senza crea-|bri della Giunta, i signori: Stroili|Arduini, 


fermò davanti alla porta della ca-jil qi 


mera di Marta; e picchiando som-|nell’osteria stessa; fatta la contrav-}re nuove difficoltà ai cittadini. Francesco, Rossi Francesco, Marus- 
messamente Signorina Mart: venzione all'oste per avergli sommi-| Le prime targhette fisse venivano Giovanni, Lodolo Domenico e 











nistrato tanto vino da ridurlo in quelfapplicate in municipio il quale con}Wiva Michele. 


sì trova uno splendido servizio :in argento. per nozze, ba 
Assortimento dolei, confetture, ei lauto, pata È 


dormite ?.. — chiese con voce ti 


Presso la Pasticceria Giuliani 
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— Non so. . 
Luigi Calderan non sa dir niente, 
mu il Bevilacqua "lo scccorre  ricor- 
dandogli che un giorno gli disse non 
aver potuto combinare una vendita 
di zucchero. 

Il negoziante Carlo Cosmi ricorda 
che la settimana santa il Bevilacqua 
doveva esitarè una partita di zucchero 
e che lo offerse anche a lui. 

Bertaccioli. Ricorda il teste aver 
comperato, zucchero nell'ottobre scor- 
so, per L. 1. 





— Si Lo ada 
— Chi lo.ha portato ? 
— Il Monreale. 

— Da dove veniva quella merce? 

—- Me la mandava :il Castenetto. 

— E° vero che in precedenza com- 
peraste altri duè”Sfcchi di zucchero? 

— Si, mi ricordo. 

-—- E non sapeva che il Bevilacqua 
non era ‘în grado di fare il fornitore 
di zucchero ? 

— Sapevo:che faceva il mediatore ; 
andai a chiedere notizie al Castenetto 
circa la merce; e quello mi disse che 
l'aveva avuta da un negoziante che 
non voleva nominare. 

Enrico Carnielti. dice che ha cre» 
duto sempre un galantuomo, il Bevi- 
lacqua; fu raccomandato anche dai 
medesimo tre giorni prima che an- 
dasse in carcere.’ 

Loi Enrico informa pure benigna- 
mente sul conto del Bevilacqua. 

HI contabile di Castenetto 

Si avanza il signor Lorenzo Tam, 
contabile del Castenetto.. 


Meretto di Tomba 
+ Onorare beneficando 
Pervennero a questa Congregazione 
di Carità fe seguenti afferte 
In morte di Egidio De Cillia: Fio- 
ravante Pellis lire 2, Pietro Bertuzzi 
e coguata Eleonora Laurenti 4. 
In morte di Margherita Lazzari: 
cav. Giuseppe Someda De Marco 1 2. 


Teor. 
— Sulle placide riva delio Stalla. 
Ci scrivono da Rivarotta: 

(Dott. Alfa). Lo Stella, fiume am- 
pio e maestoso, che dalle sorgenti 
quasi misteriose, nascoste nel mezzo 
di una verdeggiante campagna, scende 
ingressando con meravigliosa rapidità 
in una linea serpeggiante e senz'ar- 
gini, sembra messo là dalla natura, 
attento ed insidioso, quasi nascosto 
nel folto dell'erba alta, per ostaco- 
lare una possibile invasione d'un i- 
potetico nemico. 

La sua profondità è tale che per 
oltre due terzi del suo corso fu di- 
chiarato navigabile; e da Precenicco 
al mare, la massa delle sue acque è 
solcata dai vaporetti che fanno ser- 
vizio pei bagni di Lignano. 

Prima d' arrivare al poute che con- 
giunge le due rivo dei comuni di 
Palazzolo e di Precenicco, esso ba- 
gna la terra di Rivarotta, frazione 
del Comune di Teor, fino a non molto 
tempo fà, ignorata dai più, ed ora 
ammirata per esemplare progresso 
agricolo e industriale, dovuto in gran 
parte alla naturale attività dei suoi 











Avv, Driussi, Sa d'una partita d'olio 

andata a male al Castenetto Leo- 
* puldo? 

— Non ho mai saputo; in quella 
speculazione mangiava i denari della 
moglie, e a mé non osava dir nulla. 

Il: Casterietto, der sopperire ai dis: 
sesti, vendeva ‘dei generi con forti 
ribassi, si 

Avv, Driussi. Sa.che abbia venduto, 
a simili condizioni, anche lo zucchero ? 

Come esitava altri generi, avrà 
smerciato pure zucchero che compe. 
rsva da ditte cittadine. 

Valente. Francesco dà buone infor- 
mazioni del Kosel. 

Cecotti Giacomo, capomanovra, ri- 
tiene il Kosel un galantuomo. 

Vittorio Speciani, capostazione, fu 
di servisio la notte precedente al 
furto ; rilevò .che il Kosel mancava 
all’arrivò del 6139, In servizio però 
non si:comportava, male, 

Alessandro ‘Sbuel. conosce il Bevilac- 
ua i, pon ebbe motivi, di;lagno con- 

o di lui, 





‘ari aveste col Bevi» 
lacqua ? n 

— Comperaiv da lui anche zuc- 
chero, due, tre tali, in principio 
d'anno. GERE 

— Avv. Zagato: Non. dubitavate 
mai dal Bevilacqua ? 

— No;mai, > 

Avv. Bertaceioli. Prima ancora non 
comprò altro zucchero dal Bevilac- 
qua È 

— Ora non ricordo, 

— Due anni fa'avrebbe comperato 
zucchero a due lire di meno del 
prezzo corrente ? 

—- Si, per pgcessità, qualche volta... 

Avv. 5 





'asetti. Ma che, intendete 
dire? pare debba venir fllori qual- 
che brutto atfare;.. © 3 

L’ avvocato Bertaccioli contesta, ac- 
calorandosi, i prezzi dello zucchero. 

Avv. Bertaccioli. Ma io vorrei sa- 
pere se il teste ha fatto provviste di 
zucchero, qualche anno fa, dal Be- 
vilacqua. mos 

— Non ricordo. 

Avv. Zanuttini. Sa il teste sia cosa 
notoria nel. mondo :commerciale no- 
stro che il Bevilacqua contrattasse e 
vendesse generi ? 

— Sì, lo sanno-tutti; io ‘ non ho 
mai elevato sospetti sul conto di lui. 

Montagnaro Cesare agente. d' assi- 
curazioni parla benignamente del Be- 
vilacqua, 

Cesare Bilon conosce il Pasti, e di 
quanto e del Zorzani non può che dir 

ene, 

Giuseppe Troiani fu compagno di 
lavoro del Pasti e ne fornisce buone 
notizie ; così pure Rossi Giuseppe. 

Due detennti. 

Angelo Pelattiero ex guardia di 
finanza a Buttrio è detenuto perchè 
imputato nel processo per violazione 
delle minorenni di Paluzza. Lo con- 
ducono in sala i carabinieri. Narra 
che l'imputato Del Negro coo lui si 
diceva innocente; e diceva innocente 
pure il Verdura, 

Giovanni. Del Zotto de Manzano, 
è in prigione per furto campestre. 
Riferisce un dialogo di poca ' impor- 
tanza tra il Del Negro é il prece- 
dente testimonio, 

Tuan Vincenzo, impiegato alla fer- 
riera, dà buone informazioni del Ver- 
dura, 

Ettore Pirazzini, capo deposito, non 
ritiene capace. il Verdura di furti; lo 
conosce da un anno soltarito. 

Un ispettore delle ferrovie, 

Capellotto Corradino dott. italico 
conosce il Rodella che prestò servigi 
alla sua fara; & Treviso; Lo dice 
un semplicione; nta onesto. Fu pre- 
gato dal Rodella per una raccoman- 
dazione ad ottenergli ilb-trasloco a 

Udine: Quando ebbe notizia: del furto; 
si meravigliò assai nel sapere<impli: 
cato, in qualche ‘modo; il Rodella. 

Arturo Cescatti; pre ispettore, ebbe 
il Rodella quale:fattorino per cinque 
o sei mesi, nel proprio ufficio, a. Kos 
vigo. Gli ‘venne suggerito dal: capo» 
stazione, che ne aveva stima: 

Avv. Contini. Fu traslocato: pòî:fi 
nizione oper promozione? 

— Fu'traslocàto, e poco dopo 
miosso.: ©“: . 
Sono'le 17,45 

















abitanti. 

Molti di questi, ritornatì dall’ A- 
merica, profusero nel patrio suulo 
gran parte delle ricchezze accumu- 
late nei lontanì paesi; altri, con sa- 
no’ spirito di emulazione, fertilizza- 
rono le loro campagne, e le ridus- 
sero veramente ammirevoli per qua- 








La: signora. dalle cambiali falce 


è stata trovata. 
L’ istruttoria prosegue. 


Nello scandalo de! giorno, del 
uale si occupano anche i giornali 
di fuori con larghezza che può pa- 
rere fin soverchia ; c' è poco di nuovo 
che risulti veramente « provato ». 

I credit! Bischoff. 

1 fratelli Bischoff, che si trovano 
a possedere cambiali per 11030 lire 
(come ieri dicemmo), *niziarono i 
loro atfarì circa tre anni fa, media- 
tore il signor Giacomo Piani di Mor- 
sano di Strada, e non delle Oche, 
come ieri stampammo. Prestarono lire 
3000, vers» cambiale firmata anche 
dal.marito Luigi Carlini, che fu a 
firmare proprio al Caffè Corazza, e 
della signora Luigia con l’ autorizza. 
zione del marito, Dopo quel primo 
effetto, sul quale i debitori pagarono 
acconti così che Îla somma fu ridotta 
a lire 1000; ne attettarono altri di 
nuovi. Presentemètite, le cambiali 
sono quattro: portano, alcune; altre 
le firme dei coniugi, quelle della 
mamma e di una. sorella della si- 
guora: e due, la firma anche del 
Mallovi. 

— Ma sono sicuri che la firma è 
del Mulloni? — domaudamme. 
Noi, sì : gli effetti furono quì 
[portati dalla moglie stessa del signor 

ulloni, che è sorella della signora 
Lucia... 

— E ora, il Muiloni nega?... 
Ma.. Noi non sappiamo niente: 











lità e per produzione. 

Di questi giorni però in dette cam- 
pagne ì contadini notarono un inso- 
lito. convegno di gente non mai vista, 
e per motivi non bene conosciuti. In- 
fatti vennero per parte dell'autorità 
militare, fatti rilievi e tracciati per 
costruire un forte per la difesa ‘del 
coùfine orientale. E fin quì... nulla 
a ridire -— Ma dove invece comin- 
cia il male si è che. queste autorità 
militari pare non intendano tenere 
nel giusto conto il: valore reale dei 
terreni ch’ esse vogliono togliere ai 
proprietari, e come terra qualunque, 
calcolano queste ubertose campagne, 
ricche di vigneti, di alberi da frutta, 
di gelsi, e di prati d' erba' medica. 

Via, siano più ragionevoli, e non 
facciano già provare i danni delle 
invasioni nemiche... prima che queste 
abbiano da venire. 

Osoppo 

— Sussidio alla Latteria 

Per iniziativa dell’egregio sig. Ar- 
mando Delendi pure vostro collabo» 
ratore, 1’ on. Ancona faceva assegnare 
în questi giorni dal Ministero di A. 
£ 0. un sussidio di L. 200 a questa 
latteria per l'acquisto dei più im- 
portanti istrumenti relativi al con- 
trollo e all’ analisi chimica del latte 
mediante gli acidi concentrati. 

Mentre esprimiamo le più vive a- 
zioni di grazie all'on. Deputato ac- 
cogliamo .di cuore ia . utiliasima i- 
nizistiva dell’ appassionato giovane 
Delendi, che con istancabile zelo si 
adopera per il benessere ognor più 
crescente dell’ azienda affidatagti. 
Gli istrumenti suddetti potranno ine 





«{dubbiamenie. apportare non indiffe- 


renti benefici anche alle latterie dei 
paesi limitrofi. 
Moggio Udinese 
— Arresto d'un sedicente mecca- 
nico 

Ieri sera presentavasi quì a Moggio 
all’Albergo Locatelli un giovane . ci- 
clista per ristorarsi con una bella 
cenetta dalle fatiche:del viaggio; In 
ultimo. però mancardogli denaro 
per pagare; pregò il proprietario :che 
gli comperasse la bicicletta, una:bella 
macchina di marca Austriaca, per una 
cinquantina di. lire, E l'affare fu con- 
cluso. 

Casualmente venne a conoscenza 
del fatto l’egregio Maresciallo dei R.R. 
Carabinieri qui di stanza sig. Sim 
netta, il quale invitò il giovine: cicli- 
Sta a seguirlo in caserma. x 

Iuterrogato sull'essere suo dichiarò 
di chiamarsi Rud.1 Hai di Antonio 
d'anni 21 ineccanico da Vienna, pro- 
veniente da: Milano ove era impiegato 
nél negozio..di. macchine da cucire 
Rivi.in via Garibaldi 17. Chieste te- 
legraficamente informazioni a Milano, 
il:Rudolf risultò sconosciuto : si. ri- 
tiené.:che la bicicletta di cui era. in 
possesso non fosse sua, ma fosse 
stata da lui rubata ed. ora avesse 
voluto disfarsene col venderla ad.un 
prezzo irrisorio. Perquisitolo nòi u 
trovato. addosso ‘altro chedue chiavi : 
di soldi, nemmeno .un centesimo. 
Venne oggi stesso tradotto a fol- 
mezzo a disposizione di quel delegato 
di Pubblica sicurezza, 

Dogna i 
— Un telegramma. della Regina. 
Ai telegramma di ‘condoglianza ‘è di 
devoti. sentimenti espressi-a S.-M..la 
Regina Madre dalla"Presidenza ‘del no- 
suo 'Asilu d’iùfanzia nella luttuosa ri- 





‘| correnza dell’anniversario:della' morte 
del'‘compiarito’ Re Umberto, S: Ml: 


li gioribata:ci onorò. di un'Suo:tele- 
‘gra sì: concepito : 
Signora Cordignano,. ci 
ca - Presidente Asilo, Dogna 
“ Sua Méestà-la ‘Regina-Madre. ringrazia 
i cuore’ Loi e:Codesto Asilò-dei sentimenti 
di devoto cordoglio: spressiLe-odiernà ut 
titosissima ritorrenta:-:=:> < —. 

© La Dama d'onore - 
«Marchesa: Villamarina.. 











noi crediamo alla autenticità delia 
sua firma. 
— E perchè richiesero ila firma 


anche del Mullonì ? 

— Perchè non avsvamo più la fi- 
ducia dei primi tempi, vedend> che 
l’estinzione tirava in lungo nop solo, 
ma che il debito andava ingrossan- 
dosi, piuttosto che diminuire... 

— Stavano forse indietro anche 
con gli interessi ?.,. 

— No no: li pagavano anzi pun- 
tnalmente. 

— In complesso, dunque, loro suno 
sBposti, per 11000 lire? 

— Si. 

— E in quanti effetti? 

— In quattro, Uno di 4000 lire, 
due di 3000 e uno di 1000. 

Ii credito Fenili è recente. 

Le 2000 lire del sig. Raffaello Fe- 
nili hanno una storia più recente, 
perchè furono prestate soltanto tre, 

uattro mesi fa. Mediatore, fu il 
sig. Emilio Pangoni. Le prime 1000 
datano dal marzo. 

— Ci ho avuta troppa fiducia — ci 
diceva in proposito il sig. Fenili. — 
Io.ci ho dato le prime 1000 lire în 
marzo così per pochi giorni. Quando 
fummo in su’ primi di aprile, scrissi 
che mi occorevane. Venne invece la 
denna .. 

— L'Albina? 

— Si, l’Albina, la su’ fattora, E mi 
portò 50 lire dicendomi che pazien- 
tassi, che tenessi quelie intantu come 
interessi. — Ma hara la mi’ donna 
— ce dissi — io non fo’ di questi 
affari. Ame occorre di riavere i 
soldi... Po’ venne che ie diedi altre 
1000; po' voleva fa’ ’na cambiale pe’ 
3000, la voleva, pe’ scontalla. Fu al. 
lora che m'insospettai e che andiedi 
a Morsano: ma lei non c’era... 

— A noi raccontarono che auzi ha 
parlato con-lei e che pianse e le disse 
tante cose... 

— No, ’un l’ho veduta. Ho discorso 
con la sorella, che mi disse molte 
cose... Ma queste un ci hanno a fa 
nulia ‘con la questione. - 


Quel che dice 11 cognato 

Era ieri a Udine / Ernesto Sa- 
vorgnan di Bicinicco, uno dei co- 
gnati le cui firme — figurano su 
talune cambiali. Ha sposato la più 
giovane delle sorelle Autivari.< 

dn un esercizio pubblico raccontò 
che la cognata prendeva fogli di 
cambiale per piccolo importo, e per 
piccoli importi ottenne la firma suà : 
wa ch’ ella poi, con il’ appiicazione 
di.bolli — che faceva debitamente 
ticîbrare all’ufficio del Registro — 
portava fa validità della cambiale a 
inaggiori somme e aggiungeva al- 
tre alle cifre di prima esposizione. 

La grave circostanza; naturalientè, 
non potrà essere accertata che dol- 
l'istruttoria: noi “iòn facciamo che 
riferire quel che ci fu narrato da 
persona che parlò cou il signor Sa- 
vergnani. 
Giacomo Patriarca dal Giudice 
Ieri, il Giecomo Patriarca di Tarcento, 
ùno dei maggiori colpiti, fu assunto 
dal Giudice istruttore dott. Pampa- 
nini: Egli avrebbe confermato che 
per alcune cambiali le firme sono 
autentiche ; per altre, sarebbero state 
dichiarate false da coloro che vi fi- 
gurano firmati mentre eglile ha ser 
pre.:credute genuine. E depositò 
presso il giudice tutte le cambiali in 





Provvidenza non aiutal ei 
1 Santo 


“IF-Pitriarca; 
di .colei:ch 







Car 

ili orieotale, prossitri al con= 
dove: poteva supporre : ch’ ella 
si-fosse-rifugiata;-avendo là qualche 
parentela. di a 7 
:‘Finalmente; potè trovarla in una 
casa di contadini, a San Vito di Crau. 
glio, il primo paese che si trova poce 








al di.Jà:del confine, sulla strada che 





‘sua. mano, pensando con amarezzaj.: 
al loro.scarso valore... se «la' Divina[ 


da Palmanuva conduce a Gradisca 
sull’ Isonzo. . 

Quando la signora vide il Patriarca, 
scoppiò in un dirotto pianto, 

— Si: ho sbagliato... ho sbagliato... 
peteva tra un:singhiozzo e l' al. 
tro, — Ma cercheròdi rimediare... 

— Come rimediare ?... Doveva pen» 
sarci prima di rovinare gli altri e 
sè medesima a quel modo |... lotanto 
la cosa è già nelle mani del Tribu- 
nale, 

— Ah povera me! povere le mie 
bambiue |... — E accarezzava il capo 
delia infante che portava in braccio. 
— E mi trovo quì, senza danari... E 
nen posso tornare a casa, perchè il 
min povero marito chi sa cosa fa- 
rebbe di mel... Oh Signore, aiuta- 
Tornerò a Udmne, oggi, do- 
... Farò quel che vogliono... 

Naturalmeute il Patriarca la con- 
aigliò di toriare a Udine : è suo in- 
teresse, disse di mettere in chiaro 
le faccende così aggrovigliate, tra le 
sue affermazioni da una parte che 
le firme sono autentiche e le dene- 
gazioni degli aitri. Si aspettava an- 
cora iersera ch’ ella fosse tornata a 
Udine: ina, che sappiamo, il ritorno 
ancora non si è avverato. 

Ciò che dice il marito. 

Chi fu ieri è ierl’ altro a Uline, 
invece, stando ai «si dice », fu il 
marito signor Luigi Carlini. Persone 
che partarono con iui ci narrarono 
ch'egli ha' dichiarato di aver gia 
messo in vendita i suvi possedimenti 
a Udine per saidare ie cambiali da 
firmate. 

Come entra in campo 
V Arcivescovo mons. Rossi. 


Abbiamo udito narrare che fra le 
persone delle quali negli ultimi giorni 
ia debitrice ottriva la garanzia, fi- 
gura l’Arcivescovo mons. Rossì. La 
cosa fu anche telefonata al « Secolo » 
di Milano; ed è vera. 

Fu trattando col sig. Vittorio Deotti, 
quando egli esigeva -di assicurare il 
suo vecchio credito'’ii 16000 lire, 
che la signora Antivari-Carlini uscì 
con la proposta. 

— Abbia pazienza'fino a domani 
— gli diceva. — Domani le porterò 
la garanzia di mit zio dottore e 
dell'Arcivescovo. Spero che le baste- 
ranno... x 

Con queste parole entrarono nello 
studio dell avvocato Cosattini, patro- 
cinatore del Deotti, e questi, pur sor- 
ridendo incredulo, riferì 
proposta all'avvocato. 

Anche l'avvocato si puse a ridere. 

— Ma ella vuole infinocchiarei su 
delle storie! — troncò subito il di- 
scorso, rivolgendosi alla signora, — 
Bisogna invece che pensi a garan 
tire il signor Deotti per il suo im- 


porto ! 











— Ma sicuro che lo voglio garan: pi 


tirel.. conosco il mio dovere. Mi 
lascino tempu lino a domani. . 

— Fino a domani... fino a doma- 
ni... E che cosa potrà fare domani ?... 

— Vedranno che dumani io torno 
a Udine e avranno tutte le garanzie 
che vogliono. Mio zio non rifiuterà 
di mettere la sua firma... lu caso 
diverso, abbiamo tanto da poter ga- 
rantire: lo garantirò sulla roba... 

Ella tornò nel domani a !dine -- 
circa una ventina di giorni or sono: 
ma stipulò invece il’-cuntratto ipote- 
cario col sig. Enrico Raîser. 





Fra i firmati sulle cambiale pos- 
sedute dal Deotti, figura anche il 
cognato dell’Antivari, sigaor Mulloni. 
Il Deotti si recò appositamente, non 
appena bucinavasi deile cambiali false 
presso le due Banche di Udine e Vate 
tolica, a Gruppignano, per mostrare 
le proprie al creduto firmatario. 

— Guardi qui — disse, mettendo 
sotto gli occhi al Mulloni le cambia'i, 
— Ha firmato lei, qui? 

— Io?1... Ma neanche per sogno! 

— No? 

— Noè : 

— Pensi a quello che dice, perchè 
Ia sus denegazione potrà avere con- 
seguenze... 

— Abbia che conseguenze si vuglia: 
protesto e ripetò che io non ho fir- 
mato. 

— Badi che domani 
anch'io i miei passi... 
accia quello che crede : io non 
ho firmato. 

Si era parlato anche di fire e del 
vescovo di Padova, raons. Pelizzo, ma 
la voce risulterebbe infondata. 

«+ 





imprenderò 





Le cose starebbero a questo punto. 
Si potevano forse accomodare prima, 
dal matito e dai parenti; tinaziaria- 
mente, si potranno accomodare anche 
ora — ma non giudizialmente, poichè, 
le cambiali essendo equiparate alle 
carte pubbliche, trattasi, ove sieno 
riconosciute falsificate, di un reato 
d'azione pubblica, civè perseguibile 
suche senza querela di parie, una 
voita chè sia giunta a cognizione 





tà decisione della Camera di Con- 
siglio che riconosca finesistenza del 
reato (il che varrebbe.. riconoscere 
che le cambiali son genuine), o da 
una seritenza del Tribunale qualunque 


i (sia per. risultare. 


— Grave caduta, —- 
Anna Infanti fu Antonio d’abni 46 da Sesto 
al Reghena occupata presso una famiglia 
dui in Udine, ieri sera mentre montata su 

Puna sedia stava pulendo © pitturando il 
soffitto d'una stanza, cadde.in malo modo 
ripor.aido la frattura della rotella destra. 
1 dott. Fabiani all'ospedale la giudicò gua- 
ribile in 30 giorni. 








la strana | gi; 


i|rola di farli rispettare: e si lamenta 








Per la conservazione del monumebti 


La Cormissione provinciale doi Ma- 
numenti nella seduta 30 L'glin cor- 
rente presicduta dall’ limo. Comm. 
Gran Croce co. Antonino di Pram- 
pero — Senatore — Ispettore distret- 
tuale dei Monumenti e con |’ intor- 
vento del R. Sopraintendente ai Mo- 
numenti del Veneto Ing. Max Ongaro, 
e di quasi tutti gli altri membri 
contenenti, ha deliberato ad unani. 
mità sui seguenti oggetti : 

1.0 Cividale — Sistemazione del 
Sagrato dei Duomo. Fa espresso 
voto che sia rifutta l’antica balau: 
strata e ha stabilito di restituire il 
progetto di mezzo alle autorità com- 
petente senza dare su esso parere 
favorevole, perchè non rispondente 
alla austera e bella semplicità della 
facciata. 

Ho Civilale Santuario della Sa- 
letta in Rualis, Progetto di restauro. 
Viene dato voto favorevole per la ap- 
provazione. 

Ilio — Cividale — Battistero di 
S. Callisto. Relazione del Professor 
Della Torre sui provvedimenti per 
la migliore conservazione. Viene 
preso atto della elaborata relazione; 
convenendo l’intera commissione 
nella conclusione esposta dal rela- 
tore. 

La Commissione poi prese atto 
della comunicazione fatta dal cav. 
prof. Del Puppo intorno al rastauro 
della facciata della Chiesa di Mog- 
gio; delle informazioni date dal R. 
Soprainteadente sui dipinti della 
Chiesa di Gris in Comune di Bici. 
nicco, e intorno all’ altare artistico 
della Chiesa parrocchiale di Morte - 
gliano e sui provvedimenti da essa 
dati. 

lofine la commissione, prese in 
esame alcuni disegni presentati dal 
prof. Del Puppo intorno al restauro 
della facciata del Duomo ed alla sco- 
perta di finestroni di speciale strut. 
tura, nel cors» dei lavori. I Commis» 
sari assieme al R_Sopraintendente 
si recarono quindi fare sopraluogo a 
ana visita con riserva degli studi cp- 
portuni per adattare alla facciata il 
migliore disegno in relazione allu 
caratteristiche rilevate. 

— L’ addio all’ ingegaer capo 

dell’ intendenza di finanza 
Ieri sera si riunirono all’Albergo Na- 
zionale colleghi ed amici per salutare 
il signor Francesco Darì, ingegnere 
capo dell’intendenza di finanza che 
deve portarsi alla sua nuova resi- 
denza in Treviso. Essi gli offersero 
una pergamena con la seguente de- 

ica: 


a Francesco Dari Gentiluomo — Buono 
e Cortese — Intelletto profondo e sereno 
— che la severa scienza d' ingegneria — 
sempre unisce al nitido raggio -— della 
genialità artistica, — consacrano con inal- 
terabili — Sensi di ricordo e di affetto — 
{Seguono le firme). — E 

Un lavero artistico: quasi cor- 


nice del soggetto, i gaggioli azzurri. 


allidicon margherite e fiori fantasia ; 
all’ingiro, foglie di un verde che 
nou contrasta con la tinta dei fiori. 
Intrecciati, il nostro stemma e quello 
di Treviso; da un lato la fortuna 
bendata sembra sorridere, incorag- 
giare. A sinistra la nostra piazza con 
ì superbo, storico castello, pare quasi 
saluti il partente che, dopo parecchi 
anni vissuti con noi, lascia Udine, 
certo con rimpianto, forse con no- 
stalgia. A destra, la piazza dei Si 
gnori a Trevisa. t° in mezzo, all’ im- 
bocco della galleria, sta una donna 
dalla pupilla fiera, dal portamento 
altiero; tiene in mano una face è 
sostiene la ruota dell’ ingegneria. La 
face illumina il lavoro, il progresso, 

E' un lavoro accurato, fine, arti- 
stico, che bene afferma dell’intelletto 
artistico e della mano felice di quella 
gentile che j'ha eseguito. Con jci ci 
congratuliamo, e con l’amico signor 
Pagura che la guidò nell’ideazione; 
mentre porgiamoil saluto cordiale al 
sig. Darì che lascia il Friuli nostro 
non senza dispiacere. 

Non cecurre dire che durante la 
cena di addio, servita con vera si- 
gnorilità dall’Albergo, regnò Ja più 
schietta fraternità di sensi; e che 
parecchi furono i brindisi edi saluti 
cordiali, 


— Crisi di giunta. 

L'assessore signor Pietro Sandri si 
è dimesso da tale carica, allegando 
le sue condizioni di salute e la mol. 
teplicità delle sue private occupa- 
zioni, che gli impediscono di atten- 
dere con la necessaria e da iui vo- 
luta diligenza a tale uffici. Si era 
sparsa voce ch’ egli si fosse dimesso 
anche da altre cariche e perfino da 
consigliere del Comune; ma questa 
ci risultò infondata. 


— Lagnanze,” 

Abbiamo ricevuto una lettera nella 
quale si lamenta che i turni pro- 
messi nei vari negozi per l’ apertura 
domenicale non'sieno da tutti i pro= 
rietari osservati. Si ricorda nella 
lettera. che il presidente della As- 
sociazione fra industriali commer- 
cianti ed esercenti cav. Francesco 
Minisini aveva impegnata la aua pas 





che tale impegno sia ora dimen- 
ticato. 

— iPrestarono gluramento 

di questi giorni i signori sindaci; 
Antonio Usavini di Trivigrano, 
Sbroiavacca co. cav. dutt. Giacomo 
di Chions, Angelo Feruglio di Feletto 
Umberto, Antonio Comello di Reana 
del Roiale, 

— Scontro cielistico. 

il ciclista Gio, Batta Livotti d'anni 17 da 
Udine dovette ricorrere ail'o:pedale per 




























































































T esposizione dei Invori 
all’ Istituto Renati. 


Messa con eleganza e 
è riuscita ottimamente Pon gusto, 
di lavori e fa onore alle pazienti Suore 
organizzatrici e alle allieve. d 

Gadon sott'occhio prima d'ogni 
altro i lavorini elementari: nil 
campionari di nomi, maglie, dacche 
a nodi di stringhe, puntaspilli biz. 
zarri, piccole camicette con un Pochi 
e semplici punti di ricamo in bianen, 
ricamo a colori su pantofole, grem. 
bialini, tappeti, portabiglietti è un'in. 
finità di altri oggetti tutti accurata. 
mente eseguiti e ben disposti, 

, qavori più complicati e più fi 
mente eseguiti con disegni variabilis. 
simi, sono quelli delle classi superiori, 
come nella classe S.a e 6.a in cui gi 
distinguono le allieve Coucigh Pierina 
Cremona Giuseppina, Furlani Bice 
Bascoletti Luisa, Nigris Ida, E qui' 
oltre alle numerose camicie e altri 
capi lavorati in bianco; per delica- 
tezza di tinte e variatezza di o getti at. 
tirano l'occhio un’ infinità di’ lavori 
utilissimi in panno, in seta, e in 
tutti i generi di stoffe: porta oro. 
logi, originali portabiscottini, piccole 
e graziosissime mensolette, porta- 
ritratti in tutte le dimensioni, e cuf. 
fiette rosa e celesti e collari in istile 
rinascimento adagiati con studio so- 
pra splenditi centri a punto norve- 
giese, 

Nella settima e nell'ottava classe, 
il genere di lavoro, se così mi posso 
esprimere, si fa ancora più serio, e 
particolarmente si notano i lavori 
di taglio, le mende e i rattoppi ese- 
guiti su ogni specie di tessuto, dif- 
ficilissimo sopra ogni altro e pure 
perfettamente riuscito, îl rattoppo in 
«tulle ». 

Iu un piccolo salottino addobbaty 
come la sala precedente, in.mezzo a 
piante rare e vasi artistici, figurano 
sacche da viaggio e piccoli e grandi 
tomboli con finissimi merletti a fu- 
selti. Nn gi finisce mai di guardare, 
di lodare! Ammirabile e strano il 
punto Amilia Ars applicato da ma- 
nine delicate e pazienti in molteplici 
lavori in bianco; e quì ricordo, fra 
numerosi altri, una splendita cami- 
cietta della contessina di Spilimbergo: 
nel punto pisano, riuscitissimo pure, 
si distinguono le ullievé Sam Maria, 
Bianchi Lucia ; così esse diedero prova 
della loro valentia nel punto vene- 
iano e nel punto inglese di cui ri- 
cordo capi bellissimi di biancheria 
eseguiti anche dall'allieva Pittini 
Nenella. 

Si distinguono nei lavori in punto 
Emilia Ars anche l’ allieva Maestroi], 
Aona; per grembialini originali in 
istile svizzero l’allieva Clelia Mot 
Insuperabile per finezz 
è un collare irlantés6,. “di. 
potei conoscere“: utrice ; quant 
paziente lavorò esso-richiese |... 

Nell’ ottava classè” vanno lo‘ 
le allieva-Nicora Mafia, per uno‘ 

antissimo cabarè a colori; Fri u- 
ini Elisa per un faburi pure a colori, 
Baracchini Lina per uno spleadido 
centro e Rainis Maria, esecutrice 
duna sciarpa in «chiffon» nero 
lavorata a stile rinascimento. 

Nei lavori in rete, difficili, per l' au 
curata precisione e l’ infinita  pa- 
zienza che’ richiedono, si distinse 
l’ allieva Treu R -sina. 





















1 disegni furoto sempre forniti E 


alle allieve dalle stesse inseguanti 
e bisogna vedere core sono originali 
nella luro semplicità! finalmente si 
può dire di vedere scomparsi i disegni 
barocchi e pesanti d’un tempo ; il 
lavoro riesee così assai inigliore e 
leggero, con semplici linee è pochi 
fiori; e l’ occhio può subito apprez- 
zarne il valore, 

Neli” uscire dall'istituto, sodd'sfatta 
allorchè volli esprimere i miei senti. 
menti d'ammirazione, non solo per 
le educante ma per le pazienti in- 
segnanti, subito le suore che m' ac- 
compagnavano 8° affrettarono a ri- 
petermi ch’ esse non avevano fatto 
che il loro duvere e che non meri- 
tavano perciò neanche una parola 
di elogiu... Vada per coloro che lì esi- 
gono anche non meritandoli I 


— Programma dei pezzi musicali 

che la Banda Cittadina eseguirà 

oggi 31 luglio 191, dalle ore 20,30 

alle 22 in Piazza Vittorio Emanuele : 

4. Marcia Farbak 

2. Valzer « Vita  Patevmitana » Graziani. 
Walter 

3. Andante con moto 3.a Sinfonia Beethoven 

4, 8) Sogno di Ratelift Mi | 

* _b) Intermezzo Amioo Fritz Mascagni 

5 Prologo « Mefistofele» Boito 

6. Marcia sul Motivi dell’opera «Ernani ». 
Verdi. 

— I’eredità del co. Ceconi, 


Fu ierì compiuto l'inventario delle 
Carte lasciate dal benamerito donte 
comm. Giacomo Ceconi. Esse furono 
tutte raccolie ed elencate, per essere 
quanto prima passate in esame; e de» 
positate per intanto nella Cassa fort» 
del notaio dott. Zanolli. Pareva,, dap- 
prima, che la sostanza relitta salisse 
a quattro milioni; pui si trovò una 
nuova nota di valori depositati pressi 
uo istitato di credito, per l'importo 
di un milione e 400 mila lire, così 
che le cifre che finora si conoscono 
fanno già salire questa eredità a circa 
cinque milioni e mezzo. Ma dallo spo- 
glio e dall’esatne delle carte, it to» 
tale risulterà certamente maggiore. 


— Le offerte col mezzo della 
« Patria » 


Per inserivero i 23 friulani dei Mille soci 
perpotui della « Dante Atighiari » : Giusey- 


pina Grasselli L. 4 


una contusione al gomito destro riporiata/Moro Giovanni niatorksizio.offfe L. 1, alta 
in uno scontro con sitro ciclista. Guarirà {Ronola © Famiglia, in morte della signorina 


in pochi giorai. 


Margherita Lazzari. 














































Notorelle del medico 
Sempre sull' Arferiosclerosi 


Si è detto che l'acido urico - 0 
qualsizsi altra scatsnza tossica. che 
si generi nell rganismo o venga in 
esse introdotta dal di fuori con le 
bevande, con gli alimenti, col lavoro - 
cireelando nel ssugue irrita to pareti 
dei vasi sanguigni, e conseguentemen- 
te gli clementi del tessuto che da que. 
sto sangue inquinato vengono irrora- 
ti. Questa irritazione determina una 
proliferazione del tessuto connettivo 
il quale va a comprimere gli altri e= 
Jementi fisiologici del tesauto stessa 
da ciò disturti nella funzionalità pri- 
ma, nella composizione anatomica poi 
di questi tessuti o visceri. Succede, 
come genialmente ebbe ad esprimere 
sì il Martin, ciò che si verifica in un 
campo poco coltivato e insufficente- 
mente ingrassato: la gramiena pul- 
lula dovunque è va a soffocare il fru- 
mento. 

Per scuoprire a tempo una tal ma- 
lattia occorrerebbe far uso costante 
— come ora si fa del termometro — 
di un apparecchio speciale, abbastanza 
semplice che serve per misurare la 
pressione del sangue. Ad ogni modo 
— come ho ripetuto altre volte — 
il senso di freddo in certe parti del 
corpo, i crampi, la vertigine, il for- 
micolio, il rossore agli occhi, emor- 
ragie nasali, la poliuria (aumento del- 
l’orina) debbono mettere sull'avviso. 

Bisogna tener presente che l’ indu- 
rimento delie arterie non è tanto a 
temersi per se stesso, quanto perchè 
concorre ad aggravare quslsiasi altra 
malattia. 4 

"E' inutile quindi spender parole 
per dimostrare la necessita di curarsi 
a tempo; e specialmente tal consi- 
glio è utile per i discendenti da got- 
tosi, artritici, calcolosi, diabetici, 

L’Antagra della Ditta Bisleri di 
Milano si è dimostrata un rimedio 
veramente eccezionale ad arrestare 
ed a rendere meno dannosi gli affetti 
dell' arteriosclerosi. 

Un importante studio sull' influenza 
dell'Antagra sulla pressivne arteriosa 
sarà inviato gratis a chiunque ne 
faccia richiesta. 

— Per un busto al cav. 

Romano, 

Alla Società dei Veterinari friulani 
inviò 1. 5 — il dott. Giov. Compa- 
retti, 

Raccolte o inviate direttamente alla 
Patria : 

Da S. Vito al Tagliamento (1) L. 
27. Somma precedente L. 137. Totale 
L. 164. 








dott 


(f) Il vaglia era uccompaguato dalla se- 

guente letterina : 
Egregio Direttore, 

Per il busto al Sommo Maestro e bene- 
fattore della zootecnica friulana dott. G, b, 
Romano, Le rimetto liro 27, gentilmente 
versatemi da amici ed ammiratori del 
grando Bstioto. 

De Michieli Michele L. 5; poi lire 2 per 
ciascuno < dutl, Antonio l’ascutti, Giovuani 
Alvorghettà, Giuseppe Musut, D r Iginio Nono, 
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— 1 tempo probabile. 

Le previsioni non sana melt. rassice» 
ranti. In massima temp, elevata, e 
reno calligineso alternato con forti 
temporali nella Lombardia o nel Ve- 
neto, ma principalmente lungo te 
Alpi. H maggior caldo lo avremo 
dall'8 al 10, con uno stato atmosfe- 
rico più calmo. Verso PA, nuovi pere 
turbamenti con abbassamento di tem- 
peratura; poi, di nuovo sereno con 
8 tratto raffiche e variazioni nuvolo- 
caliginose, finchè verso i 15 sì ri- 
percuoteranno altre perturbazioni, che 
avranno però il loro svalgimento mag: 
giore verso l’Italia centrale. 

— Le disgrazie di ier'. 

‘ale Angela Coffen, d'anni 32, da 
Domegge, domiciliato a Udine ha ri- 
portato accidentalmente la frattura 
della tibia destra, Na avrà per qua- 
ranta giorni. 

—- Vidoni Franco di Silvestro, di 
anni 17, da S. Giorgio di Nogaro, 
Operaio presso lo stabilimento con- 
cimi chimici dell' Unione Italiana ha 
riportato fo schiacciamento ‘del dito 
medico della mano destra. Guarirà 
in 15 giorni. 

— Birraria Dormisch 

Di. fronte alla Posta viene oggi a- 
perta una nuova Birraria con spac- 
cio della rinomata Birra della .fab- 
brica Dormisch. 

_L'eserciziv sarà pure fornito di 
giardinetti, panini ripieni ecc. e dato 
l’ambiente elegante e decoroso è 
certo che ad esso non mancherà il 
favore del pubblico. 

— Prin d'avost e polezz.. 
Una ventiva dei nostri barbieri-par- 
rucchieri solennizzerà domani il pri- 
mo d'agosto con una gita a Villa 
Santina e Tolmezzo. lu quert’ ultima, 
seguirà il pranzo con l'immancabile 
polto .. tradizinnale del primo agosto: 
tradizionale, s'intende, per chi può... 
spappolarselo. Buon divertimento, a 
questi simpatici abbellitori dei volto 
«civile » e delle teste «femminili ». 














— Albergo Nazionale, 


Questa sera grande concerto delle 

dame Vicngesi. 

«—— Alla Birreria Gros, iutie le 

sere concerto vocale ed istrumentale. 
Siederà al piano la distinta piani- 

sta pianista Irena Bizuva. 

— Gli incerti del mestiere. 


Sul lavoro accidentalmente riportarono : 
Natale Za: grande d'anni 32 di Pasquale, 
ferita lacera-contusa al polico dastro; Do- 
menico Chiarandini d'anni 07 fa Francesco 
carradore dei Rizzi asportazione dell'unghia 
dell’alluca destro; Erloardo Meroi d'anni 
23 di Domenico soilevamento dell'unghia 
medio sinistro, Medicati tutti dall'egregio 
dott. Fabiani, furono giudicati guaribili in 
{è giorni. 
I mercati d’oggi 
Frutta e Legumi. 
Pere 22 a 80 
Pomi da l. 18 a 23 
Pescho da 25 8 LL 4.— 
Prugne 18 a 95 
Corguole da |, 18 a 20 
Fagiuoli 17 a 20. 
Pomod ro 15 u — 
MOIZIA 84 1810 8A 
35 
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alla Patria L. 42. Mandateci della 
signora Giuzeppiùa Grasselli L. 4 
Totale L. 40. 
-- Genitori, attenti! 
Per la proviacia viaggia un suddito 
francese che dicesi abbia lo scopo 
d'incettare fanciulle. per condurle 
in Russia. 
Genitori, attenti. 
TEATRO SUCIALE 
Novo Cine 
Molto e scelto pubblico accorse an- 
che ieri sera al nuvo Cine, 
Oggi rappresrotazioni dalle ore 17 


4 SI MLA ALL MAI 
Pretura del Lo Mandamento. 
{ ladrunaoli», 

© tro novelli Attilio Giacobbi fu lonocente 
d'anni 10, Gregio Gallinno e Zugolo An- 
gelo di Udine sono imputati di tentato furto 
in danno dei negozianti Morganti e Catta- 
rossi di Via Grazzano, 

Vennero condannati il primo ad un mese 
di reclusione e gli altri due ad un mese e 
10 giorni da scontarsi in una casa it cor 
rezione. 


OCZ ZZZ ZZZ ZZZ 


Notizie in fascio. 





alle 22. 
RIOLO DPI LE VAI LL OELI, 


STATO CIVILE 


tollettino settim. del 24 al 30 tugl. 1910 
Nascite 


Nati vivi maschi 8 femmine 20 
» morti 1 3 
»  lisponti 1 -_ 


Totale N.0 33 
Pubblicazioni di Matrimonio, 

diovanni Steiz impiegato con Giulia Ru- 
mis casalinga, Giuato Petracco merciaio 
sbulante con Lucia Galluzzo casalinga, 
Alfredo Poli studente con Herenice Stocco 
civie, Carlo Guiltot capitano di Cavalleria 
con Benedetta Varvaro civile. 

Matrimoni. 


Luigi Uantoni metallurgico con Giuditta 
Martini setniuola, Antonio Della Pietra bar- 
biere con Lia Lattua.la casalinga, Luigi Ga- 
vina meccanico con ida Bellina operaia, 
Domenico Vicario falegname con Maria Nar- 
doni tessitriee. 

Morti 

Olga Gallanda di iSmitio ili mesi 1, Prima 
Petrin di V'rimo di men 8, Maddulenu To- 
neatto Por ‘enon fu Pietro d'anni 83 con- 
tadina, Margherita Lazzari di Roberto d'an- 
ni {4 agiata, Kenuto Claut di Umberto di 
mesi 5, Luigia Calligaris di Luigi di giorni 
4, Kosu Casarsu di Remo di mesi 5, Kosi- 
lio Frans ini di Giacomo di mesi 3, .rocobbe 
D'Agostino fu Liuseppe d'anni 74, Anna Go 
lino fu ciacomo d'anni 49 casstinga coniu- 
gota ‘lujarin, Noemi Soialiso di 0 lumero 
d: mex ‘4, Teresa Franzolini vod. Pravisano 
d'aum 92 contadina, Agata Palianszach voll. 
Petriciy d'anni 73 contadin®, Rosa Tomada 
ali Giovanni di mesi 9: Lomenica Érmacora 
ved. Bernardis tu Antonio d'anni 73 con- 
tudina, Giovanni Tomadim fu Francesco 
d'anni 68 buttaro, Pietro Zucobiatti fu Gia- 
como d'anni #3 agricoltore, Angelo Del Gob- 
bo fu Andrer d'anni 45 facchino, Giacomo 
De Luca fu Pietro d'anni 77 agricoltore, 
Kegina Quargnolo iu Valentino d'anoi 69 
contadina, Cosare Missio fu Gioachino d'an- 
ni 38 assistente tarmacista, Giovanni Zam- 
fon fu Vincenzo d'anni 47 contodiro. 

"Totale 22 dei quali 6 appart. ad altri Co- 


auni. 


Comunicazioni varie 

RICREATORIO 5 CARLO FACCI). — Ecco 
l'orario-programma fissato per oggi, 
dalle ore 13 1j2 alle 46 1)2: Lezione 
di musica; Seconda giornata di gara 





alle bocce; Tiro col Flobert. 


— A Roma, si è inaugurato ieri 
il congresso fra i reduci delle Pa- 
trie battaglie e dei militari in con- 
gedo, presenti molti veterani ed ex 
militari, molti dei quali venuti espres- 
samente a Roma per il pellegrinag- 
gio alla tomba di Re Utaberto. Per 
acclamazione, l' assemblea bha eletto 
presidente del congresso l'on. Pais- 
Serra, il quale nel prendere il suo 
poste, ha annunciato il che ReVittorio 
Emanuele aveva accettato la presi- 
denzo onoraria, (Applausi vivissimi). 

— Il principe mirdita Bib Deda, 
di Scutari d' Albania. ha venduto le 
sue grandi foreste al sud di Scu- 
tari per 80,000 lire turche ad un 
consorzio italiano. 

-- Il 29 agosto, a Napoli, sarà 
varata la prima delle nuove grandi 
navi: la « Daute Alighieri ». Si dico 
che sarà madrina la principessa lo- 
landa, la primogenita dei nostri So- 
vreni. 


to giovane attrice ferifa a mort. 


Londra, 30. Una bellissima e gio- 
vanissima attrice londinese, la signo» 
rina Latera, la scorsa notte tornava 
a casa, dopo la rappresentazione. Un 
gicvanetto di 19 anni, ardentemente 
innamorato di lei, si avvicinò e lel 
domandò se era vero che non vo-i 
leva più aver rapporti con lui. Avuta| 
una conferma il giovanotto esclamò ij 
Allora datemi la mano e diciamoci 
addio per sempre. L'attrice porse la 
mano al giovinotto, che la strinse? 
fortemente, e nello stesso tempo con; 
la mano rimasta libera estrasse una i 
rivoltella e sparò tre colpi contro la/ 
giovane donna, colpendola al collo e 
ai petto. l'attrice cadde al suolo, fe-l 
rita mortalmente ; il giovane, con unj 
altro colpo, sì ferì sì capo e morì 
poche are dopo. i 

H dramma si è svolto con fulmi-: 
nea rapidità in una delle strade più; 
frequentate di Londra, i 


Patria dal Friuli 










Princisih £Lwor cerente responsabile 
VALLI IELOZIE III LEALE 


A chi appartiene il surcesso 


Il successo non è seropre dovuto, 
esclusivamente alla fortuna, ma spes 
so anche alla perseveranza. La sig.a 
Cocenìn Rasa, -Via Chiavris 45. Udine, 
meritava proprio di essere ricompen- 
sata perchè dbpo tante ricerche ella 
ha saputo alfine trovare il rimedio 
per guarire una malattia di cui molti 
soffrono. Il risultato della sua espe- 
rienza è ancor più degno d’essere 
conosciuto giacchè riguarda una ma» 
lattia cemunissima a Udine. 

« in seguito a fatiche eccessive do= 
vute al mio mestiere, mi sentivo da 
più di un anno dei forti dulori ai reni 
che andarono aumentando sempre più 
fino a rendermi incapace, nen solo di 
lavorare, ma di fare il menomo sfor- 
zo. Ineltre ero in uno stato continuo 





di nervosità tale da rendermi ogni] 


coss insopportabile. 

« Nei limiti dei miei mezzi procu- 
rai di curarmi, ma per quanti rimedi 
provassi non riuscii mai a trovare 
quello che mi abbisognava per com- 
battere efficacemente il mio male. 

« Avendo sentito molte volte tes- 
sere l'elogio delle Pillole Fuster per 
i Reni (in vendita presso la Farma- 
cia Centrale, Via Mercatovecchio U- 
dine) e specialmente dell’azione ch’es- 
se esercitano sul mal di schiena volli 
provare a farne uso anch'io e ne com- 
perai una scatola. Visto che mi fa- 
cevano tanto bene ne presi una se- 
conda, e con mia grande sorpresa 
avendo ancora continuato per qualche 
tempo nella cura sono riuscita a li- 
berarmi dai miei dol ri. Non so come 
esprimervi la mia riconoscenza per 
il bene ottenuto con la vestra spe- 
cialità. Basti il dirvi che grazie alle 
vestre Pillole, ho potuto ‘riprendere 
il mio lavoro perchè mi sono sentita 
perfettamente bena e liberata da ogni 
male. Lo dirò a tutti quelli che co- 
nosco nel solo intento di giovare 2 
coloro che pesseno averne bisogno. 
(Firmato) Resa Coccolo, » 

Le tillole Foster per i Reni nel 
loro grande lavoro di rigenerazione, 
dei reni ne calmano ie membrane 
stanche e le guariscono a peco a po- 
co sciolgene l'acido urico cristalizzato, 
e sbarszzano il.cc: po dai veleni che 
causano la malattia. 

Le Pillvie F.ster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti i far- 
macisti a L. 3.50 la scatola, o 6 sca- 
tole per L.-19, o franco per posta, 
indirizzandu le richieste, col relativo 
importo, alla Ditta C. Giongo, spe- 
cialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
Milano. Nell'interesse della vostra 
salute esigete la vera scatola por 
tante la firma: James. Foster, e ri- 
fiutate qualunque imitazione o con- 
raffaz oue. 


SEAL DIFATTI 


Varecchina 


Vedi avviso iu 4.a pagina 
CAGATE IATA 


Liquidazione 


Con reale ribasso del 40 OO su 
tutti gli articoli:;per fine stagione 
praticherà 


dal 28. luglio al 20 agosto 


ii ben noto negozin Mode, Con- 
fezioni e Novità 


Elisa Cozzi 
UDINE - VIA CAVOUR 


anDIRII TIA 


STABILIMENTO. GACOLOGIO 
Pott, Y. COSTANTINI 


in Vittorio Vaneto 
Premiato con Medagila d'oro 
alle Esposizioni di Padova e di Usine 1903) 
Con medaglia d'oro o due gran premi 








alla Mostra dal confezionatori dal seme 
di Hillano 1906 

.9° Inorocio cellulare  bianev-giallo giap- 

ponese. 


inerocio cellulare  bianco-gialio sferico 
i Chinese. 
{ Bigiallo-oro cellurare sferico. 
Foligialio speciale cellulare. 

I signori co. Fratelli DE BR 
gentilmente si prestano a rice 

Udine «è commissioni. 


Malattie nervose 


Casa di Cura 
UDINE 


Piazzale 26 luglio - Tel. 339 


Medici 
D. Cav. Domenico Salligaris 
D. Prof. Giuseppe Galligaris 


Docente di Neuropatologia nell'Università 
«dti Roma 
Visita tutti”1 giorn! ora 10-12 
Per sotì poveri (gratuite) 
mortedì e vonerdì ore 16-17. 















Affittasi o vendesi 


In Ospedaletto a breve distanza 
dalla stazione di Gemona Casa con 
orto situata in amenissima posizione 
su collina circondata da menti. 

Rivolgersi dal proprietario G. Fa- 
bris, Udine, Cavour 34. 





31 Lazlio 















(i 


per 


Ammistrazione dei 
Conti Valenti 


"TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


OLO OLIVA 


Ciaranfito pucissimo all'analisi 


- Campioni a richiesta + 
ROSIE RALE 
ISEE IMI IPSE ETTI 


Lezioni 


per preparazione esami Ottobre fino 
sesta classe elementare dà studen- 
tessa normali. Indirizzo presso A. 
Manzoni e Cu Udipe. 


Vendesi 


un bigliardo semi-nuovo, completo 
d’accessori ed un gazometro con 
relativa tubatura e lampadari a 
prezzo di vera occasione. 

Per trattative rivolgersi Farmacia 


dal Sal, a Porcia di Pordenone. 
III 


}l Prof. 


F. Tremonti 


dà lezioni e ripetizioni 
Udine: Via Rivis 28. 


FO ENO IDEE | 
dl Informazioni Commerciali 


UDINE 

Via Manin 9 - Telefono 3,65 
de 

L'ufficio procura si suoi Asso- 
ciati informazini commerciali. 

Compila elenchi di produttori e 
rivenditori. 

Indica agenti. 


Tariffa e regolamento a richlesta. 
nno (Î 


IONI 

















OTTANTA ARIE 


VITTORIO BELTRAME 


Succ. alla  Diftà A Tomadio) 
UDINE 


PIAZZA SAN GIACOMO 
avverte che a cominciare del giorno 
Lo Agosto p. v. 

pone in vendita 
con fortissimo ribasso 
tutte le merci esistenti in negozio e 
magazzini, volendo rifornirsi per la 
prossima stagione invernale di tutte 
merci 
di assoluta novità. 


OTTANTA CRI 


NE NEIPENE EIDOS A ATRNAZO 
CLINICA PRIVATA 


per ia cuba dute 


Afiezioni osistriche 





Malattie delle Signore 
diretta da: 
D.r Prof, CESARW FINZI 
docants di Mir. Gstetrica-Ginacologios 
nella iL. liniversiia di Padova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per è poveri! 


UDINE 
Via Gemona 29 Toletono 254 


Impianti 


LATTERIE 


e qualunque oggelto per le stesse 
Unica Fabbrica specialista 


Pasquale Tremonti 


UDINE 








Ù 





e I 


Dott. E. BALLERO 


specialista per le 
Malattie dei Polmoni 
Bronchi e Sangue 


cura razionale della tubercolosi 
&leera perle malattie bronchiali i 
guarigione dell'asma bronchiale. 


Padova - Via Marsala 7 - Telefono 45 
UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1.0 
Martedì, Giovedì, Sabsto dalle > 

alle 11. 


deloni — Caramel 


















ESCLUSIVO DEPOSITO DI . 


CONFETTURA = GIOCGOLATI 
—= FONGARO & C- DI SCHIO. 


Via Posta - Palazzo Banca. Popoli 





Specialità Fantasia — Giandula — Pasta Dolomiti 
— Cioccolato Famiglia. - n . 
Focniture ai rigliori prezzi della piazza sia all'ingrosso cheal roiautò 





ranno 


Nereo Maestrutti 

















‘ Emporlo I 


Velocipedi e Macchine da cu 


Grande deposito Gormmo e Accessori — ‘Cambi 0% 
SRiparazioni © _ ” Noleggio: 
Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli : i 


ATENA 




























































ARDRLIINTAASMATIBIIIAFINZZ 


Premiata industria "i 
Mobhili e Serramenti 


SELLO GIOVANNI di D.co 


Stabilimzito alalteo - mesciaico 
Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefon "3-79 


MOBILI 


di lusso, artistici, jcomuni e di qualunque atile 


Arie 


Arredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi oc. 
N 


B. — Si assumono ordinazioni per la iavorazione meccanica del legno 














ANELLI 


GARANTIE FEDERALE 


la più antica 


Società d'assicurazione in mutualità a quota fissa 
Contro la mortabilità del bestiame e dei cavalli 


FONDATA NEL 1805 È 


Fino ad oggi ha Garantie Federale #2 essrcura 


158 milioni gi valore 0 pagato 15 milioni: d' indennità di <sintatri 
FILIALE D'ITALIA 


Rappresentante per Udine e Provincia Sig, Settimio Modesti 





UDINE -- Via Poscolle 18 — UDINE 


NOMINARE RANA IPSE OPINIONE TATAAETAGSTAT ZII 


OFFICINE 


Agnoli, Di 


Sub. Gemona — UDINE = Telefono 


PREME 
PISTA REGOGARE D'INSEGNAMENTO 


Per schiarimenti rivolgersi alia Ditta oppurè al rappressi 
« Rieleletta Cellina » ° ° . 


sig. GIACOMO COSSUTTI 





Piazza. Patriarcato 6.8 
ATROBSENNNIS0ISURINESANNINESDIVSSGAOTIISIIZAOITIFESTTITTTAAFIOIDA CERA 







Bottiglieria Caffè | Far 
Avvistissimo,. clieltela: ‘numerosa, 

posizione delle migliori: di‘ Udine,.si 
cedesi . È 
Rivoîgersi - Luigi: Azzano, 











doti cav. E 
‘intffi eiore 








«co SCIROPPO. CASTALDINA9 (ristoratore della Salute 

Lo « Scifoppà-Castaldini » è il sovrano Rivingovitore del Sangue 

delle,Forze; Vitalita e delle Ossa nei Bambini e/Rugazii Rachiti- 

‘el, Serofolosi, estremamente debeli ; risona loro la salate l'e- 

riergia e contribuisce al normale e rigoglioso svilupp dell'organismo 

L. 5, Li 2.60, L. 1,50 in intte lo Farmaci — Premoiota Farmacia Castal- 
lag s piwato» 


è r_itala 


















ELLE LYONNAISE 
MANNO RAGGIUNTO LA CEFRA DI 

170 MILIONI 2 ? 

PERCHÈIE sue quovetd aflrareiti combinazioni e hanno valso la preferenza del mondo previdente. 





La sua As icarazione Geuerale in Caso di Morte, mintene vi) tutte le promessa, malgrado 
l'estrema modicità dei premi, ha dato una SOTA SUPARFIORA al capitato assicurato. 





La Cassa di C 


CROASSICURAZIONE pure, hi ri nb:sssti net 1909 per ogni cento Lire 
di premio varsito m 


somma di LE&E 213,40 e quindi 
N'BEBNDEICIO DILIRE 113.401! 











dali sono i risultati conseguiti dalla « MUTUELLE LYONNASE » la cui Am niuistrazione prudente 
pe fee sirf di cootttzziet erravarziari iv UN AIM sia sotsici pie DITE 
| EREDITA’ o PENSIONE. 








Rivolgersi alla Direzione in Milano, Via Solferino 20. 


Gercasi Agente Generale per tutto il Friali. 



















| 
















e Nevresi Congeneri guarito radicalmente cof «BIBLINOK > 
preparato medicinale vegeto-ferruginoso. DA risultati finora mai 
ottenuti anche quando altri prodotti hanno fallito, 

Lin così di Epilessia Volgare, Istero-Epilessia quanto in casi di Epitossia 


associata a disturbi |sichici col «Solinol » ho sempre avuto ineuporabili 
risultati. I'rol, CODAI PI, Jt. Man'comio G,0 dall 'Ambrogiana 


L. 6 — Preminta Farmucin CASTALDINI da, S. Salvatore, Hologna 




























RINOMATI 
Preparati 


ai Pepsina . 
Cav: Dott. i 


CARLO TOSI | 


PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla Pepzina Ve 











Mieiz & 
—= NEW-YORK ==> 


MOTGA? AD OLIO PESANTE (ertra denso MAZOUT) 


Tipi orizzontale. verticale e marine Ga fb a 200 EP. 1 Pornidili se dono e me vuote pio qusiant 
‘appilcarione intastriala ed ‘agsinala : Do cem confondersi co» Masari a prirolia e safia 



















gein-Anim ap) 24 pilo i Letrificariono Antomatise "CONSORZI a 
L. 2 la Bacceta ole i. ta cai gs ergacì CONS E 
PILLOLE LATTIFUGHE | e fa 

L. 450 la boccetta di 18 rr AGRARIO BI 


pillole lattifughe 

In tutte le Farmacie e 
presso i concessionari - 
sclusivi A. Manzoni e G. Mi. 
lano, Via S. Paolo 11 — 
Farmacia già Maldifasi (Pa- 
lazzo della Borsa) dirim- 
Posta Roma 


PONTEDERA 


Bommfogba se Sevvanaiti n rie 


ima complicità 
dere 388 connuee giù 









s0 otte 










i Provincia di Ancona 
Municipio di Offagna fgiNC CIGOLO 


Callista 
Via Savorgrana N.16 


tiene aperto il atfebim pit 
calle oto è alle 17, 8! pesa 
ante « JAnmiailia, 


FRA 


Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo 
trionfa su tutti i preparati congeneri, è il 'PONKCO RICOSTIVUENEN 
per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANDE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quello del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 










Si cede gratititamente dal © mune per lungi durata 
e con eventuale concessione di acqua forza elettrica 
e zona di giardino, l'uso di un vastissimo fabbricato 
(già Monastero delle Suore Salesiane) sito nel paese, 
«a quella Ditta che dia serie garanzie per l'impianto di 
iun industria, la quale offra occupazione a bunn numero. 
di operai. Per trattative rivolgersi al Municipio. 















Liquido di Ferco e Calcio 


PULZONI 


Ottima cura del sangue e delle ossa 

# FOSFATO liquido di 
ferro e csicio PULZONI 
non è un prodotto nuo- 
vo; sesso ha già fatto 
fo suo prove, dando 
sempre spiondidi ri- 
eultati. 


A. Manzoni e C. 
MILANO ROMA GENOVA 









Ì 
Î 























Acqua: meravigliosa per bucato; ‘premiata c01 malaglie d'oro 
a basa tutta vegetale (Varec-Varech, pianta meriar) Usati a | 

freddo’ fa risparmiara:la logna, metà dal sapone 0 dalla mia 
d'opera. Non'si deve Îmimnstellare Ia biancheria; questa, la- 
Ù) 6 pon lagciata”faisasponata, pof viens com-| 
nà soluzione: di 1 litro di Warec- 
er 8 ore. dirca; ‘in /ne ‘scinoquata | 
1 ‘-Nitro ‘ogdi 60 .d' acqua; -immer- | 
r ottiene. ‘alcun effetto buttando i 
ujla;btancheria. Ls Varecchina: toglio ogai su- | 
adchiit è dà alla biancheria un candore, una | 
Più; Vigte;: pur conservandola molt) più del 99. | 
recchina, disiafettante ‘e -poteate insetticida, | 
'eggiabilmente.per pavimenti, per lavaoda di botti 

(4 0/0 in acqua calda a 50.0), ia piciole quiatità per iasse: 
sie, stoviglie eos. E usitatiszimna in tutt'italia asi collogi, aiber- 
hi; | ogpet stabiltmsati idrotenupiei, tinogratto, eoc. La « Vera 
rarecchina » non ha nulla a che fare con altre disciva liquide | 
‘che:vengono:falsamenta:vendute.per.Varegcitiaa. £' .a0l0. la 
« Vera Varecchinav che non può corrodere la biancheria. 
Comperatela nei negozie ov' è esposta la tarza metallica bleu 
« Varecchina » ed ‘esigete « Vera Varecchina ». "1 

Depositario 

Ac brrdink, 


Arti Udine (V. Duodu ‘240, Lizzi), 
Tino Tenia Sta 2006 A ) 


io -eMilanopule. 
















* Llurus: - Neurastoni i 
«nrvasi - Beboiezze - Posiumi di 
4 N Ame w vat di armimiliao | 4 
GRA RUNE - FARMACIA INTEINAZI 










ta soluzione 
«diciurne,, ogui 
morbidezzi 
iù 






















Pleuriti, 
rnemmzeit 





5 bass di Cascar: o 
viparittE SE ROIO RI e 





sAlteranza perfetta. per 
* M'mmediata della tosse: seguito dalla 
p tere disinfettante è battericida sulla 





delle vie respiratorie. 









e MILANO - Piazza Cordusio (Pa}az: 











di ogni flacone di 100 grammi circa : 
. 3.50 — Confezione elegantissima — EL, L6O 


Per spedizione postale unire cent. 60 da 1 a 7 
flaconi — L. 4 da 8 a 12 flaconi 


bitiglia"da litio ‘L. 7 — ‘Franco per posta L"3% Pagamanto 


«Lire: 1;0 


miansili 


DEPOSÌTO' GENERALE 
‘esso i MANZONI e C. — Mi 




















aratro 
_r———= 
lè Pertossi (tossi ‘convulsive ostinate, 
[aviatore 


asinina,: Ferina) trovano il iniglior rimedio nel 


parte dello stomaco, diminuzione 


b 2,25 il Flac: per posta L. 0. 


Premiata Farmacia MALDIFASSI 
di A: MANZONI e C 


per corrente continua ed aiternata. 


UDINE = Viasei Teatri-H; -6 - Telefono 2-74 


zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il playso di tutti, e nella 
pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 
ad ammalati di 
Neurastonia, Esaurimento, Impotenza, Paralisi, ecc.a Oon- 
valesoonti per qualsiasi morbo. 
Trovasi in tutlete Farmacie. 


AMARO BAREGGI |; 
a base di is 
ui 2a x 
Ferro - China - Rabardaro 
presaiato con medaglia d’oro e diplomi d'onore, 

Valeati autorità mediche 1» dicaiaraa9 ii più elficic» è il migliore 
ricostitusace tonico e digestivo dei preparati consimili persbè la pre- 
senza dei Babaebaco otro d'astivire le fiazoai delb stima, d'au- 
Muatara l'apposito è ar3 ui bazar digastiva:, io)ilisso anche 
la sblilcivogga avistttie Lit sil) Larcos0aiaa 


Crema Marsala dategii tal soy ean) di tutti i nutriaditi 


sE il pui prisate rigenirature 
della dorza fissano. DI 


Vendonsi in tatto ie f'armacio-Drogherie e liquoristi 
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le 





incigieute, 
sa 


tosse 









G. FP. GU BAROLGAL — Poli. 
Deposizo in Udine presso i farmacisti Ummessatti, L. V. Urlira ns A, 
Fabris e C. 


2Navizazion jadaarala Italiana 


Papitalo L, dD.009.0dd. — fatoca monto vocsuto 


qui” Rappresentanza Sociale di Udine, Via Aquileia 99. -si 


denvici Postali 6 commzsziali Aaettoni 











































scomparsa ; forte Pali A 454813 40 ME datti bo rage cadi boe Hiidsga — Salt 
flora bacterica di praaéi, — Suis csc Sigasio e Binda — Agganioti es 
Gratidi adateamanti par i passaggiori - Luoo elottelza — Risoal- 
damoanto a vapora - Fratta ndato pari a quello dagli albarghi 
; di prim'ordias, 
80 in più 






1 grandiosi e celeri vapori a doppia Elica, Tripla Espansione BM VILLORIO - 
BEGLYA QLUENA « DUCA DEGLI ASSUZZI - DUCA DI GE- 
NOVA - 2.po TESHE£O, DICA DADITA vec. io dsscitto al Na- 
viguo ausiliario c»ine incrociatori della Regia Marina. 

da Genova a New York (direttamente) giorni 11 - Genova Buenos Ayres giorni 16 


TELEFONO MARCONI 


Uuiaodità iavderao aria, spazio © lus:, Vibio abbonisute ed ottiay por passe 

di Ila Classe. 

da Costruzioue geandissi Lrastautivi di gran fus3:, e di masima velocità, 

Agenti e Corcispondenti ib tutte ie crttà del Mondo, 
Direzione is, rioma Via delle Mercede N. 9 p. 2 

Per loformazioni ed imbarco rivolvera ai viz. ANTOMIO PARETTI — Vin 
= lidine: "Pe i 

N. Bs inserzioni del presento anuuazio vor 
Jonu conosciute. 
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espressamente wutorizzato dulla Società nu 
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